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LEGGI E I).ECRET1
REGIO DECRETO 22 settembro 1932, n. 1319.

Variazioni allo stato di previsione della spesa del Ministero
delle finanze, per l'esercizio finanziario 1932.33.

VITTORIO EAIANUELE III
PER GRAZIA DI DIO R PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D.'ITALIA

Vista la legge 10 giugno 1982, n. 711;
Visto Part. 41, primo comma, del R. decreto 18 novem-

bro 1923, n. 2440, sulla contabilità generale dello Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del 11inistero delle n-
hanze, per Fesercizio finanziario 1932-33, sono apportate le
seguenti variazioni:.

In aufnento:

Cap. n. 225. - Restituzione di diritti alPesportazione, re-
stituzione di diritti indebitamente riscossi, ecc. L. 13.000.000

In diminuzione:

Cap. n. 19G. - Restituzioni e rimborsi (im-
poste dirette) . . , , . .

,
, , , . , . L. 15.000.000

Il presente decreto andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta officiale delle leggi e dei de-
creti del Regno .d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di "'^

, legge dello Stato.

Dato a i settembre 1932 - Anno X

VITTORIO EMANUELE.

$ÍUSSOLINI -- JUNG.

¡Visto, il Guardasigilli: DE FRANcisci.
Reg¿strato alla Corte dei conti, addi 8 ottobre 1932 - Anno X
Atti del Governo, registro 325, foglio 36. - MANCINI.

ficati, intorno alla fine dell'esercizio finanziario 1931-32, per importi
superiori alle previsioni, in conseguenza di cause di contrabbando
venute in escussione verso 11 termine dell'esercizio medesimo, di
modo che al complesso di oneri a carico del capitolo 13 del bilancio
speciale della detta Amministrazione autonoma, che deve compren-
dere tali pagamenti, non si presenta più bastevole il fondo stan-
ziato.

Necessita pertanto di dotare 11 suddetto capitolo della maggior
somma di L. 15.000, resasi indispensabile per sopperire ai pagamenti
in parola, mediante corrispondente prelevazione dal « fondo di ri-
serva per le spese impreviste dell'Azienda dei tabacchi ».

A cio provvede il presente decreto, che ho l'onore di sottoporro
alla Augusta sanzione della Maestá Vostra.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D°ITALIA

Visto l'art. '12 della legge 13 giugno 1931, n. 752, che ap-
prova lo stato di previsione dell'entrata e quello della
spesa dell Amministrazione autonoma dei monopoli di Stato,
per Pesercizio finanziario 1931-32;
Visto Part. 10 del R. decreto-legge 8 dicembre 1927, n. 2258,

convertito nella legge 6 dicembre 1928, n. 3474, riguardante
la costituzione dell'Amministrazione autonoma dei monopoli
di Stato;
Considerato che il fondo di riserva per le spese impreviste

della Azienda dei tabacchi presenta una disponibilità di
L. 34.701.215,01 depositate in conto corrente speciale presso
la Tesoreria centrale del Regno;
Sentito il Consiglio di amministrazione dei monopoli di

Stato;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segretario di Stato per

- le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Dal fondo di riserva anzidetto è autorizzato il preleva-
mento di L. 13.000 da versarsi all'Amministrazione auto-
noma dei monopoli di Stato con imputazione al capitolo 9
dello stato di previsione delPentrata del bilancio speciale del-
PAmministrazione medesima per l'esercizio 1931-32 e da in-
scriversi alla competenza del capitolo 13 della spesa dello
stesso bilancio ed esercizio : « Spese per liti civili e di giu-
stizia penale ed accessorie ».

Questo decreto sarà comunicato al Parlamento unitamente
al rendiconto consuntivo delPAmministrazione autonoma dei
monopoli di- Stato per l'esercizio finanziario 1931·32.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ulliciale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a San Rossore, addì 23 settembre 1932 - Anno X

RELAZIONE e REGIO DEORETO 22 settembre 1932, n. 1320. .
.VITTO,RIO,E3IANUELE.

Prelevamento dal fondo di riserva per le spese imprevistedell'Azienda del tabacchi, per l'esercizio finanziario 1931=32. AlessouxI - JUNG.

Visto, il fiuardasiuilli: DE FluNelscL
licyisisato alla.curla dei conti, addi 8 ottobre 1932 - Anno XRelazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per le Atti del Governo, registro 35, foglio 37. - M.nciNr.

finanze a Sua Maesta il Re, nelPudienza del 22 settembre
1932-X, sul decreto che autorizza un prolevamento dal fondo
di riserva per le spese impreviste delPAzienda dei tabac. REGIO DECTLETO 8 settombre 1932, n. 1321.
chi, per Pesercizio finanziario 30'11-'12. Riconoscimento della personalità giuridica del Monastero

dello Clarisse di S. Girolanto a Coverciano, in Firenze.
MAESTA,

. N. 1321. R. deevoto R settembre 1932, col quale, sulla pro-1 pagamenti eseguiti dai procuratori del flegistro e dagli uffle:
., .ppstali del Regno. per speso di ginslizia penale e civile interessanti

.

posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro perl'Ammiilistrazione autonoma dei monopoli di Stato, si sono yeri. Pinterno, viene ricouosciuta la persolialit:à giuridica del
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Monastero delle Clarisse di S. Girolamo a Coverciano, in
Firenze, ed è autorizzato il trasferimento al Monastero
stesso, che ne è in possesso da epoca anteriore al Con-
cordato, del fabbricato che costituisce la sua sede nonchè
delPorto annesso e adiacenze.

Visto, i¿ Guardasigilli: DE FUNCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 ottobre 1933 - Anno X

REGIO DEORETO 8 settembre 1932, n. 1322.
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezlone in parroc=

chia autonoma della Chiesa della B. V. di 5, Luca in Querciola
di Lizzano in Belvedere.

N. 1822. R. decreto 8 settembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Ministro, Ministro per
Pinterno, viene riconosciuta, agli effetti civili, la erezione
in parrocchia autonoma della Chiesa della B. V. di S. Luca
in Querciola di Lizzano in Belvedere.

Visto,- il Quardasigillf: DE FMNCISCI.
Redistrato alla Corte dei conti, addt 7 ottobre 1932 - Anno X

REGIO DECRETO 8 settembre 1932, n. 1323.
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione di un be.

neficio coadiutorale nella Chiesa parrocchiale dei SS. Marcel.
lino, Pietro ed Erasmo in Envie.

N, 1323. R. decreto 8 settembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo Mînistro, Ministro per
Pinterno viene riconosciuta, agli effetti civili, la erezione
di un beneficio coadiutorale, sotto il titolo di S. Michele
Arcangelo, nella Chiesa parrocchiale dei 88. Marcellino,
Pietro ed Erasmo in Envie,

LVisto, il Guardasigilli: DE FMNCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 7 ottobre 1932 . Wnno X

REGIO DEORETO 15 settembre 1932, n. 1324.
Approvazione °del nuovo statuto della Cassa di risparmio di

Foligno.

N. 1321. R. decreto 15 settembre 1932, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per l'agricoltura e le foreste, viene
approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmio di Fo-
ligno.

(Visto, i¿ Guardasigilli: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 ottobre 1932 • Anno X

DEORETO MINISTERIALE 30 settembre 1932.
Nuove norme speciali tecniche per l'esportazione del oasel.

fiori.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCESTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E FORESUN
CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

E CON

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Vista la legge 23 giugiio 1927, n. 1272, con la quale Ñ
istituito un anarchio nazionale per Pesportazíone dei prow
dotti ortofrutticoli;
Visto il R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1756, convers

tito in legge con la legge 20 anaggio 1928, n. 1151, portanté
norme integrative della legge saindicata ;
Visto il regohomento approvato con R. decreto 17 no.venia

bre 1927,, n. 2172;
Visto il R. decreto-legge 4 ottobre 1928, n. 2221, conWer«

tito in legge con legge 13 dicembre 1928, n. 2938, portante
modificazioni alPart. 15 della legge 23 giugno 1927, n. 1272;
Visto il R. decreto-legge 18 anarzo 1929, n. 500, convertito

in legge con legge 24 giugno 1929, n. 1170, portante norme
per la rispedizione alPestero dei prodotti ortofrutticoli;
Considerata l'opportunità di rivedero le norme specialg

tecniche per l'esportazione dei cavolfiori emanate con decrew
to Ministeriale 8 agosto 1980 e modificate con decreto Mi.
nisteriale 31 ottobre 1931;
Sulla proposta delFIstituto nazionale per Pesportazione';

Decreta:

Art. 1.

L'applicazione del marchio nazionale, istituito coli Iegge
23 giugno 1927, n. 1272, è estesa alPesportazione dei cavols
fiori.
Gli esportatori autorizzati, a; termini della legge predetta;,

alFuso del anarchio nazionale per Pesportazione dei carvoL
fiori, sono tenuti alPosiervanza delle norme appresso india
cate.
L'osservanza di tali norme, ai sensi del R. decteto-legge

4 ottobre 1928, n. 2221, convertito nella Iegge 18 'dinetnbre
1928, n. 2938, è resa altreal obbligatoria., nei-modi e nei li-
miti previsti dal presente decreto, indistintamente per tutte
le spedizioni alPestero dei cavolfiori ancorchè non conerta
dal marchio nazionale.

Art. 2.

ItEGIO DEORETO 22 settembre 1932, n. 1325.
Requisiti qualitatici.

Riconoscimento giuridico dell'Ente scolastico « Vergine del Per i cavolfiori da esportarsi sono stabiliti i regaisiti qug.Itosarlo di Pompei » in Sant'Angelo all'Esca• Iitativi seguenti.
Per le spedizioni coperte dal mai'chio nazionale 1 cavoltiort

N. 1325. R. decreto 22 settembre 1982, col quale, sulla pro-
posta del Ministro per Peducazione nazionale, viene rico,
nosciuta la personalità giuridica dell'Ente scolastico « Vor-
gine del Rosario di Pompei » avente per iscopo Pistitu-
zione e la gestione di una scuola materna nel comune di
Sant'Angelo alPEsca, e se ne approva Io statuto.

Visto il Guardasigilli: DE ËRANCISCI,
Registrato alla Corte dei dei conti t'11 ottobre 1932 • Anno X i

devono essere ottenuti da seme rigorosamente selezionato,
provenienti cioè per ciasenna razza da piante madri tiþiche,
in modo da presentare, in ogni partita e per ogni pezzatura,
buona conformazione, uniformità di sviluppo, di forma, di
colore e di compattezza delle inTiorescenze.
Per tutte le spedizioni, siano o no coperte dal marchio na•

zionale, Finflorescenza deve essere bianca o bianco avotio o

paglierina feioè di èolore giallo chiliro), compattg ogifio
rita, sana, intera, non intaccata 44 Petn§Siti ie"
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terra o da altre sostanze estranee. Ogni cavolfiore deve por-
tare non più di sedici foglie verdi, sane e lunghe quanto è

accessario peticoprire la infiorescenza.

2 vietata l'esportazione dei cavolfiori danneggiati dal
gelo, di quelli degenerati e di quelli che hanno il torso con
foro annerito e con principio di marciume. x

.
x x

Sono stabilite le seguenti tolleranze: 4 ,

piccole macchie di sole sulPinfiorescenza, purchò si pre- §
sentino secche e tali da non pregiudicarne sensibilmente 10 3 2 8

aspetto-; Ë Ë
lieve pëluria sull'infiorescenza, purchè l'infiorescenza a j g

stessa sia compatta; a | 8 :

sino a tre foglioline di colore «verde pallido tra i corimbi "

giqriferici delPiafiorescenza. .

3 a e
5 × x x

Wrt. 3.

'Pezzature e circonferenza delle infiorescettee.
× ×

Sono prescritte le seguenti pezzature e relative circonfe- ¯d

renze delle intiorescenze:

Ciroonferenza ' " " o

Zone di produzione Pezzature delle infiorescenze
in om.

Mare e - Abruzzi - Umbria - Veneto -

scana.·•··· 18 • 85 a 40

12 da 51 a 50

E ammessa una tolleranza di 3 cm. in più sul limite mas-
sillio di circonferenza come sopra stabilito per le singole pez-
zature, a condizione che, nel caso di impacco a più strati, le i

infiorescenze che superano tale limite massimo siano oppor-
tunamente distribuite nei vari strati in anodo da assicurare g
ad ogni strato un sufficiente carattere di uniformità. (

Art. 4.

Dimensioni degli imballaf61•

Per le gabbie corrispondenti alle singole pezzature di ogni å

zona sono stabilite le seguenti dimensioni esterne minime :

Zona di produziont Pezzature Dimensioni esterne minime
delle gabbie

da 9 cavolflori cm. 52 x 50 x 18
Marche - Abruzzi - Um- 1- • • 60 x 45 x 18

bris - Veneto... ...... • 18 • • 42 × 40 × 82

da 9 cavolûori cm. 52 × 50 × 16

'I'00Dana ................. • 12 • • 60 x 45 X 10

s 18 e a 42 X 40 X 30

da 12 carolnori cm. 41,6 × 41,6 x 40

Østapania - Paglie ...... • 16 • • 41,6 × 41,6 x 40

e 18 e s 41,6 X 41,0 x 32

Le suindicate dimensioni sono auinentabili in corrispon-
denza aHe esigenze di un buon impacco.

Il legno adoperato per la costruzione delle gabbie, di qua-
lunque essenza esso sia, deve essere stagionato,. pulito e non

deve presentare nodi che ne pregiudichino la resistenza.
Per tutti i tipi di gabbie su considerati l'inchiodatura

deve risultare come segue: tre chiodi a triangolo per i li-

stelli estremi, superiore e inferiore, di ogni fiancata; due

per tutti gli altri listelli ad eccezione di quello trasversale
del fondo pel quale si ammette un solo chiodo in ciascun

punto di contatto con gli altri listelli.
Fermo restando il disposto del secondo comma delParti-

colo 4, è ammessa la facoltà di chiudere le gabbie con appo-
sito coperchio, formato come il fondo, fatta eccezione del
listello trasversale che non ò ebbligatorio.
Fino ad esaurimento dei quantitativi degli imballaggi pre-

disposti per la campagna 1931-32 è ammesso Fuso di gabbie
con i hastoni verticali a sezione quadrangolare.

'Art. 5.
Art. ß.

Caratteristiche degli imballaggi. Deroghe agli articoli 3, 4 e 5.

Lë gabbie devono presentare le caratteristiche qui appres- Fermo restando l'obbligo delPosservanza delle norme di

do stabilite. carattere qualitativo di cui alPart. 2, in deroga alle norme
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di cui agli articoli 8, 4 e 8, per cavolfiori la cui inflorescenza
abbia una circonferenza superiore ai 54 cm. per la produ-
zione delle Marche, Umbria, Abruzzi,. Veneto e Toscana, ai
56 cm. per quella della Campania e Puglie, è consentito Puso
di imballaggi diversi da quelli prescritti ed è parimenti am-
messa Pesportazione alla rinfusa. Su questi imballaggi deve
essere però apposta in modo chiaramente visibile, a mezzo
di stampigliatura su di un listello o a mezzo di una eti-
chetta di cartoncino resistente, assicurata con spago piom-
bato, la scritta « Pezzatura extra ».

. Fermo restando Pobbligo delPosservanza dei requisiti qua-
litativi e di sviluppo stabiliti per le infiorescenze agli arti-
coli 2 e 3 del presente decreto, PIstituto nazionale per la
esportazione può autorizzare Padozione di pezzature di,verse
da quelle previste dalPart. 3 che rispondano ad accertate
necessità derivanti da situazioni contingenti dei mercati di
acquisto, nonchè Puso di imballaggi diversi da quelli pre-
scritti, che rapp'reientino, a, giudizio delPIstituto stesso, un
sensibile miglioramento sugli imballaggi tipici di cui agli
articon 4 e 5 delle presenti norme.
L'autorizzazione speciale di cui sopra stabilità tutte le

particolari condizioni alle quali essa è subordinata.

Art. 7.

Indicazioni sulle gabbie.
Per le spedizioni coperte dal marchio nazionale gli imhal

laggi previsti dalle presenti norme devono portare in modb
chiaramente avisibile le seguenti indicazioni:

a) il marchio näzionale;
b) il nome, la sede ed eventualmente la marca delPespor-

tatore.

Art. 8.

Spedizioni da zone non specificate.
Le ñorme portate dal presente decreto si applicano alle

spedizioni per Pestero di cavolfiori prodotti in regioni di-
verse da quelle specificate negli articoli precedenti in base a
criteri di assimilazione dei cavolfiori medesimi a quelli pro-
dotti nelPuna o nelPaltra delle zone di cui agli articoli
3, 4 e 5.

Art. 9.

Controllo sulle spedizioni.
Tutte le spëdizioni di cavolfiori dirette alPestero sono sog-

gette a controllo.
Detto controllo si esegue nelle stazioni ferroviarie, alPatto -

del carico della merce e prima della stipulazione del con-
tratto di trasporto, ovvero nei porti, al momento delPim-
barco della merce e, per le spedizioni fatte per via ordinaria,
secondo le disposizioni che verranno date dalPIstituto nazio-
male per Pesportazione.
Esso viene effettuato dagli ispettori delPIstituto predetto

e, secondo le norme da esso stabilite, dal personale della
Milizia ferroviaria, della Milizia portuaria e della Regia do-
gana, a seconda dei casi.
Le ditte che intendono effettuare spedizioni alPestero di

cavolfiori devono, non meno di quarantotto ore prima del
carico o delPimbarco della merce, far pervenire la richiesta
di controllo al rispettivo centro specificato nella tabella an-
nesha al presente decreto ovvero al Comando di Milizia fer-
roviaria del luogo di partenza della merce o, in mancanza, a
quello viciniore.
La richiesta di tontrollo puð essere fatta in casi eccezio-

nali a termine abbreviato ed anche telegraficamente, a ri-
schio delPesportatore.
La richiesta deve specificarë për ogni singola spediziorie:
a) il nome, il cognome e il domicilio dell'esportatore

sella merce e in caso di società o consorzio (oltre la denos

minazione e la sede) il nome, il cognome e 11 domicilio Rei.
legali rappresentanti;

b) Pindicazione delPalbo nel quale Pesportatore o la
società o il consorzio sono illsciitti e del relativo numero di,
iscrizione o, in caso di produttore esportatore occasionale,
gli estremi del conseguito permesso di esportazione occasîow
nale a termini degli articoli 2 e 3 del R. decreto 16 giugno
1932, n. 697 ;

c) il nome, il cognome e il domicilio della persona everia
taalmente incaricata per conto delPesportatore della merce
di assistere al controllo ·

d) il numero dei collig .
e) la destinazione;
f) il luogo, il giorno e l'ora della presentazione della

merce per il carico;
g) la data e la firma del richiedente.

Qualora la richiesta di controllo sia presentata da ulia äpä
dizioniere, alla richiesta stessa deve essere unita la delega;
scritta delPesportatore della merce e Pindicazione degli
estremi delPautorizzazione conseguita a termini degli arti-
coli 2 e 14 del R. decreto 16 giugno 1932, n. 697.- La delega;
delPesportatore della merce, quando ha carattere perma-
nente, deve essere depositata presso il centro di controllo o

presso il Comando di Milizia ferroviaria competenti.
Gli organi preposti al controllo notificheranno al richie-

dente Pora in cui esso sarà effettuato.
Qualora la richiesta di controllo non sia susseguita dalla;

presentazione della merce, chi ha avanzato tale richiesta à
tenuto a rimborsare alPIstituto liazionale per Pesportazione
la spesa sostenuta per predisporre il controllo stesso.
Qualora la merce risulti rispondente alle disposipioni di

legge, Paddetto al contro11o rilascia un « certificato di ispes
zione », intestato alPesportatore. Per le spedizioni ferrovia,
rie tale certificato deve allegarsi ai documenti di .víaggio ger,
essere presentato alle autorità ferroviarie e doganal "pëi•
le spedizioni via mare o sia ordinaria il certificato viene
consegnato alPesportatore perchè lo presenti alle autorità
doganali alPimbarco o alPuscita dal Regno.
Le partite di cavolfiori dirette ad una stazione dell'interno

e da questa rispedite alPestero, senza essere asportate dale

Pàmbito ferroviario, si presumono dirette alPestero fin dalla
origine. Conseguentemente, tali partite devono aver subìto
il controllo alla stazione originaria di partenza.
Per le rispedizioni dai centri di rispedizione di Bologna é

di Verona, ammessi a fruire della doncessione della tassas
zione unica, di cui ai decreti 12 giugno 1930, n. 2691, e 21
luglio 1931, u. 185, del Ministro per le comunicazioni, è am-
messa la effeituazione del controllo presso i centri medesia

mi, col conseguente rilascio del certificato di ispezione. In
caso di merce accompagnata da certificato di ispezione rilas
sciato alla stazione originaria di pattenža, il cértificato stesa
so perde la sua validità, ai fini della rispedizione per Pestes
ro, dopo ventiquattro ore dall'arriŸo'della merce al centro di
rispedizione o, comunque, quando la composizione originas
ria del carico abbia sublto modificazioni. La rispedizione in
questo caso non può av.venire che previo nuovo controllo con
esito favorevole presso il centro di rispedizione e conseguena
te rilascio di un nuovo certificato di _ispezione.
Il risultato degli eventuali controlli di verifica eseguiti in

corso di trasporto, ove non si rilevino circostanze che impora
tino il fermo della spedizione, deve essere.annotato su certie
ficato di ispezione.
Ai termini delPart. 2 del R. decretodegge 18 marzo 1929.

a. 500, le partite di cavolfiori devono essere dichiarate, an-
che in caso di spedizioni miste, con la precisa loro qualificai
Tale dichiarazione di qualifica deve contenere le seguenti ige
dicazioni:
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,, a) t¡nando si tratti di carro contenente esclusivamente
F.avoldori, la quantità di essi;

b) quando si tratti di spedizioni miste di cavolliori e di
alto rodotti r frutticoli, la specie dei di.versi prodotti e

Tie autorità ferroviarie, fermo restando il disposto del quar-
to'capeverso delPart. 1 del R. decreto-legge 12 agosto 1927,
n. 1756, e del terzo comma dell'art. 4 del R. decreto-legge
18 marzo 1929, n. 500, rifiuteranno la spedizione, o la rispe-
dizione alPestero, e le autorità doganali vieteranno Puscita
dal Regno, di quaIunque partita di cavolflori che non sia ac.
compagnata dal certificato di ispezione e di quelle per le
quali manchi la dichiarazione di qualità di cui al comma pre-
eedena

Art. 10,

ßansioni.

Le trasgressioni alle norme portate dal presente decreto
sono pqnite ai sensi degli articoli 12 e 13 della legge 23 giu-
gno 1927,,n. 1272, de1Part. 1 del R. decreto-legge 12 agosto
1927, n. 1756, e dell'art. 3 del R. decreto-legge 18 marzo

, -a. 500.
Art . 11.

Coli il presente decreto sono abrogati e sostituiti il decreto
Ministeriale 8 agosto 1930 col quale furono approvate le nor-
me speciali tecniche per Pesportazione dei carolfiori, e il
decreto Ministeriale 31 ottobre 1931 che modifica le norme
atsbilite nel decreto predetto.

'Art. 12.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffeiale
Rel Regno ed enfrerà in vigore alla data della sua pubblica.
saone,

Agma, addi 30 settembre 1932 - 'Anno X

g. 14 Ministro per le corporazioni:
'ASQUINI.

11 Ministro per Vagricoltura e forette:
ACEBBO.

Il Ministro per le ßnanec:
JUNo.

14 Ministio per le comunicazioni :
CIno.

Tabella del centr1 di controllo pei• l'esportazione dei cavolilori.

Zone Centri di controllo

Veneto . , , . . . . . . . . . . Verona

Ancona (per lo sole Marche)
Márobe e Abruzzi. . . . . . . . San Benedetto del Tronto (an-

che per gli Abruzzi)
Umbria . . . . . . . . . . . . . Foligno

Firenze S. M. N.Toeoana.............
p

Napoli
f!==nrante . . . . . . . . . . . . Torre Annunziata C.

Caserta

Bari
Puglie. . . . . . . . . . . . . . Brindisi

Barletta

Roma, addi 30 settembre 1932 - Anno X

p. Il .Vinistro per le corporazioni:
AsgUI.NI.

DEORETO MINISTERIALE 12 ottobre 1932.
Chiusura di alcune 811all della Società anoninta « Unione

Bancarla Nazionale » con sede in Brescia o attribuzione delle
altre a diversi istituti di. credito.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visti i Regi decreti 7 settembre 1920, n. 1511, eG novem-

bre 1920, n. 1830, convertiti nelle leggi 28 giugno 1927, nn-
meri 1107 e 1108, recanti provvedimenti per la tutela del

risparmio ;
Sentito l'Istituto di emissione;

Decreta:

'Art. 1.

Tut te le dipendenze, di qualsiasi specie, della Socidf¥ano-
nima « Unione Bancaria Nazionale » con sede in Brescia, si
intendono chiuse, fatta eccezione per le sole dipendenze sot-
tonominate per Provincia, che vengono attribuite alle azien-
de di credito a flanco di ciascuna indicate:

Provincia di Como :

Cermenate, San Fedele Intelsi, attribuite al Banco La-
riano di Como.

31ariano Comense, attribuita alla Banca popolare di
Como.

Domaso, Olginate, attribuite alla Banca popolare di
Lecco.

Provincia di Cremona :

Vailate, Rivarolo del Ro, attribuite al Credito commer-
ciale di Cremona.

Provincia di Milano:

Senna Lodigiana, attribnita alla Banen mutua popolare
agricola di Lodi.

Iilano (agenzia di sia Dante da trasferirsi presso la
Borsa Merci), Monza (eentro), Desio, Lissone, Villasanta,
attribuite alla Banca nazionale dell'agricoltura di Milano.
Provincia di Pavia:

Bressano, Rivanazzano, Vidigulfo, attribuite alla Ban-
ca nazionale dell'agricoltura di Milano.

Provincia di Yarese:
Saronno, attribuita al Credito saresino di Varese.

Provincia di Venezia:

Chioggia, Mestre, attribuite all'Istituto italiano di cre-
dito marittimo.

Provincia di Vicenza:

Montegalda, attribuita alla Banca popolare di Vicenza.

Provincia di Treviso:

Follina, attribuita alla Cassa di risparmio della ¾arca
Trevigiana di Castelfranco Veneto di Treviso.
Provincia di Brescia:

Adro, Bedizzole, Castrezzato, Cedegolo, Oriano, Ospi-
taletto Bresciano, Passirano, Ponte di Legno, Sale Marn-
sino, Sarezzo, Tavernola V. T., Vezza d'Oglio, attribuite al
Credito agrario bresciano di Brescia.

Bagnolo Mella, Borno, Breno, Calvisano, Darfo, Dello,
Ghedi, Nase, Odolo, Pian di Borno, Ponte Cattaro, Trava-
gliato, Remedello e Rezzano (in sostituzione di Isorella e
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Virle dellA U.N.B.), attribui¼ alla Banca San Paolo di DEORET1 PREFETTIZI:

Brescia, Riduziano di cognomi nella forma italiana.

Le dipendenze che' il Credito agrario bresciano di Bre-
scia potrà esercitare (oltre quelle suindicate), in quanto già
proprie, o provenienti dalle sistemazioni bancarie da esso

effettuate nella provincia di Brescia, sono le seguenti:
Brescia (sede e tre agenzie A. B. C.), Condino, Chiari,

Creto, Desenzano del Garda, Edolo, Gardone V. T., Gavar.
do, Gottolengo, Iseo, Leno, Lonato, Manerba, Manerbio, Or-
zinuovi, Palazzolo S. O., Pontevico, Quinzano d'Oglio, Ro-
vato, Salò, Verolannova, Rivoltella, Bovegno, Pralboino.
Le dipendenze clie la Banca San Paolo di Brescia potrà

esercitare (oltre quelle suindicate), in quanto già proprie,
o provenienti dalle sistemazioni bancarie da essa effettuate

nella provincia di Brescia, sono le. seguenti:
Brescia (sede), Bagolino, Capodiponte, Carpenedolo, Ci-

vidale¾alegno, Gardone Riv., Gargnano, Idro, Montechiari,
Orzinuovi, Pisogne, Salò, Toscolano, Verolannova, Vestone,
Gussago, Vobarno.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dël Regno.

Roma, addì 12 ottobre 1932 - Anno X

Il Ministro per le finanze:
JUNG.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
Acenso.

(G706)

DEORETb MINISTERIALE 12 ottobre 1932.

Autorizzazione alla « Banca nazionale del lavoro » ad assu-

mere la liquidazione della Banca popolare cooperativa di Broni.

N. 241 F.

IL PREFETTO

TlELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Yeduti il 11. decreto 7 a'prile 1927, ii. 494, che estende a
tutts i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla teeti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle fatniglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosfo 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto,
legge anzidetto ;
Ritenuto che i cognomi « Fillinich » e « Ivanovich » sono

di origine italiana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-

legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata ;

Decreta :

I cognomi della signora Fillinich Maria ved. di Antonio,
figlia del fu Francesco e della fu Andreana Ivanovich, nata
a Oherso il 29 ottobre 18T3 e abitante a Cherso, sono resti
tuiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Fillini » e « Negovettil » (Fillini ved. Maria nata Negovetti).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Fillini » anche ai figli, nati a Cher-
so; Maria, il 30 aprile 1906; Antonia, il 30 ottobre 1909;
Giovanni, il 20 ottobre 1912.

.
Il presente decreto, a cura del capo del Coniune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui af '

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 dicembre 1930 · Anno IX

IL MINISTRO PER LE FINANZE Il prefetto : IÆONE.

DI CONCERTO CON
48Ê )

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE
'

N. 245 F.

Visti i Regi decreti 7 settembre 1926, n. 1511, e 6 novem,

hre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno 1927, nu-
meri 1107 e 1108, recauti provvedimenti per la tu.tela del

risparmio;
Sentito FIstituto di emissione;

Decreta:

La « Banca nazionale del lavoro » con sede in Roma é

autorizzata ad assumere la liquidazione della Danea popo-
lare cooperativa di Broni e ad insediarsi con una propria

• filiale su quella piazza.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gametta Uffi-

ciale del Regno.

Roma, addì 32 ottobre 1932 - Anno X

IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 10-1, che estende a
tuttii i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaao 192(;, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regió decreto-
legge ahzidetto;
Ritenuto che il cognome « Fabianich » è di origine ita-

liana e che in forza delPar.t. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata ;

Il Ministro per le finanze: Decreta:

Jrsa.
Il cognome del signor Fabianich Matteo, figlio del fu

11 Ministro per l'agricoltura e le foreste: Marco e della fu Francesca Purich, nato a Oherso il 4 maga
ACERao• gio 1886 e alâtonte a Oherso, è restituito, a tutti gliÆg

(6701) di legge, nella forma italiana di « Fabiani »,
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana ansidetta anche alla moglie Francesca
Nuclich di Francesco e fu Giuseppina Dusman, nata a Oherso
il 24 settembre 1891; ed ai figli: Giovanna, nata a Oherso il
27 dicembre 1917; Francesca, nata il 25 gennaio 1920; Mat-
teo, nato il 30 giugno 1922; Dalia, nata a Fiume il 18 dicem·
bre 1925; Pietro, nato a Cherso il 20 giugno 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

tut. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 dicembre 1930 - Anno IX

Il prefetto :' Limm.
(4813)

N. 832 O.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIÄ

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Oinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione cdusultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Oinich Giovanni, figlio del fu Giorgio
della fu Maria Bernobich, nato a Crassizza (Buie Istria)

11 1° febbraio 1844 e abitante a Buie d'Istria, è restituito,
a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Oini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giorgio della
defunta moglie Gaspera Zubin, nato a Crassizza il 2õ di-
cembre 1874, ed alla nuora Maria Vesnaver, nata a Oras-

sizza il 10 ottobre 1872, figlia di fu Pietro e fu Antonia

LVesnaver.

Il presente decreto, a curd del capo del Comune di attuale
Nsidenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
d avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 dicembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LooxE.
(4825)

N. 813 O.

IL PRËFETTO
DELLA' PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
utti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione' in forma italiana dei cognomi delle famiglie

della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cernaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
.Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cernaz Antonio-Giuseppe, figlio del
fu Matteo e della fu Maria Sincovich, nato a Sorbar (Buie
d'Istria) il 1° marzo 1863 e abitante a Buie d'Istria, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Cerna ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Marussich fu Matteo e fu Caterina Sincovich, nata a Sorbar
il 5 agosto 1872, ed ai figli, nati a Borbar: Pietro, il 31
marzo 1904; Biagio, il 3 febbraio 1980; Lucia, il 29 set-

tembre 1910 e Agata, il 5 febbraio 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 dicembre 1930 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.

(4826)

N. 813-2 0.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. .decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Cernaz » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Cernaz Giuseppe, figlio di Antonio-

Giuseppe e di Antonia Marussich, nato a Sorbar (Buie
d'Istria) il 20 maggio 1898 e abitante a Buie d'Istria, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Cerna; ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria-

Luigia Sancola di Antonio e di Lucia Smillovich, nata a
Merischie (Buie) il 21 giugno 1902, ed ai figli, nati a Sorbar :
Maria, il 24 febbraio 192õ e Giuseppe, il 22 agosto 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo le -norme di cui ai
an. 4 e 5 Belle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 dicembre 1930 - Anno IX

Il profetto: LEONE. -
(4827)

N. 818 O.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto SIinisteriale 5 ago-
sto .1926, che approva le istruzioni per la esecùzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Cernaz » e « Zulich » sono di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-

legge debbono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Cernaz Lucia vedova di -Ãntonio,
figlia del fu Matteo Zulich e della fu Giovanna Richter, nata
a Sorbar (Buie d'Istria) il 4 dicembre 1852 e abitante a Buie

d'Istria, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella for.
inn italiana di « Cerna » e « Zoli » (Cerna ved. Lucia nata
Zoli).
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, adtlì 9 dicembre 1930 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.
(4828)

N. 815 C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Vpduti il R,..decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i ferritori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto IMinisteriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il,cognome « Cernaz » è di origine italiana

é che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere .forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nomiilata,

Decretal:

11 cog*noliie del sig'. Oernaz Pietro, figlio del fu Matteo
e della fu Maria Sincovich, nato a Sorbar (Buie d'Istria)
il 18 febbraio 1878 e abitante a Buie d'Istria, è restituito..
a tutti gli effetti .di legge, neHa forma italiana di « Cerna».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella fornia italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Bartolich di Giovanni e di Antonia Raccar, nata a Momiano
il 4 febbraio 1886, ed ai figli, nati a Sorbar: Emilio, il
14 ottobre 1907; Maria, il 25 novembre 1909; Giovanni, il
18 settembre 1915; Libero, il 10 settembre 1925 e Iole, il
9 novembre 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 dicembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEoxe.
(4829)

N. 816 O.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione de
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cernaz » è di origine italiani

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Cernaz Simone, figlio del fu Simoni
e di Pierina Sain, nato a Soi'bar (Buie d'Istria) il 2 giugni
1883 e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a tutti gl
effetti di legge, nella forma italiana di « Cerna ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognom
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antoni:
Marussich fu Giovanni e fu Lucia Dobrilovich, nata i

Sorbar il 3 settembre 1883, ed ai figli, nati a Sorbar

Maria, il 6 aprile 1906; Teresa, il 18 settembre 1909; An
tonia, il 13 marzo 1911; Rosa, il 2 settembre 1912; Vittoria
il 2õ maggio 1914; Giovanni, il 22 febbraio 1920; Ida, i
14 aprile 1922; Carmela, il 10 agosto 1924 ed Enrichetta
il 13 giugno 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attual
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n.
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui a
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 dicembre 1930 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.
(4830)

N. 834 C

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRTA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che esten e i

gutti i territori delle nuove Provine.ie le disposizioni con
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tenute nel R. decreto•legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Olinisteriale 5 ago-
sto 102G, che approva le istruzioni per la esecuzione del
T. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Coslovich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias.
sumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Coslovich Giacomo, figlio del fu Anto.
nio e della fu Lucia Giacomincich, nato a Momiano (Buie
d'Istria) il 23 luglio 18T2 e abitante a ßuie d'Istria, è re-

stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
e Coslovi ».

Con la presente determinazione viene riv1otto il cognome
mella forma italiana anzidetta anche alla moglie .Varia Co-
slovich fu Pasquale e fu Lucia Orlando, nata a Mamiano
P11 dicembre 1880.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 5 dello istruzioni anzidette.

Pola, addì 9 dicembre 1930 - Anno IX

11 prefetto : LEoxe.

(4831)

N. 839 C.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
'tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto SIinisteriale 5 ago-
sto 192G, clie approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Coslovich » à di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias.
sumere forma italiana;
T:dito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Coelovich Giovanni, tiglio del fu Gio-

,
vanni e di 31aria Orlando, nato a 3Iomiano (Unie d'Istria)
il 5 ottobre 1881 e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a

tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di << Coslovi ».

Con la presente determinazione siene ridotto il cognome
mella forma italiana anzidetta anche alla moglie Clementi-
na Sancola di Alatteo e di Antonia Sincosich, nata a blo·
miano il 21 febbraio 1894 ed ai figli, nati a 3Iomiano: Gio-
vanni, il 5 aprile 1900; Giuseppe, il 21 maggio 1909; Pietro,
il 3 giugno 1911; Agostino, il 9 agosto 1913 ed plla figlia Li-
hera, inta a Buie d'Istria il 10 febbraîo 1925, nonchè allo
zio Simone Coslovich fu Simone, nato a 3fomiano il 18 ot-

tobre 1848.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le hofme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidotte.

Pola, addì 0 dicembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(4832)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vedut i il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ofinisteriale 5 ago-
sto 192G, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Collich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Collich Giovanni, figlio di Pasquale e

di Yitassovich Caterina, nato a Filippano (Dignano) il 10
settembre 1900 e abitante a Villa Filippano n. 21, è resti.

tuito, a tutti gl.i eKetti di legge, nella forma italiana di
« Colli ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ballia En-
femia fu Matteo e fu Ballia Maria, nata a Filippano il 28
ottobre 1889 ed al figlio Giovanui, nato a Filippano il 10 di-
cembre 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a tertnini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 dicembre 1930 - Anno IX

p. Il prefrito: Simns.
(4833)

N. 4SG D.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Blinisteriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Dobrila » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata:

Decreta:

Il cognome del sig. Dobrila Francesco, figlio del fu Giu-
seppe e della fu Maria Viscovich, nato a Cosina il 2 agosto
1&i7 e abitante a Erpelle Cosina, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Dobrillo ».
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Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
n'ella forma italiana anzidetta anche alla moglie Turc Mar-
gherita fu Matteo e fu Liicia Rupnich, nata a Lorgatico il 9
luglio 1868 ed al 6glio Vincenzo, nato a Cosina il 5 aprile
1897, alla nuora Cebochini Maria di Martino e di Race An-

tonia;,"nata a Cosina il 31 novembre 1901 ed at nipoti, figli
di Vincenzo e di Cebochini Maria, nati a Cosina : Vittorio, il
21 gennaîo 1927 e Dionisio il 13 settembre 1920.

.Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
rèsidenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 18 novembre 1930 . Anno IX

p. Il prefetto: SennA.
(4834)

N. 2TT F.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto ßlinisteriale 5 ago-

sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Faldich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

moitte nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Faldich Giovanni, figlio del fu Dome-

nico e della fu Maria Sovich, nato a Oherso il fl settembre

1863 e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli effetti di

legge, nella forma italiana di « Faldi ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Ver-
bora fu Giacomo e di Caterina Duimovich, nata a Cherso ît

4 febbraio 1869 ed ai figli, nati a Cherso: Giacomo, il 7 ot-
tobre 1896; Sfarco, il 2 aprile 1902.

Il presente deet:eto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 dicembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LFoxe.
(4835)

N. 28G F.

IL PREFETTO
T)ELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il ß. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tapute, nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restitunone in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto ginisteriale 5 ago-

sto. 192ß, che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decretodegge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Faresich » e « Marinzulich » sono

di origine italiana e che in-forza delPart. 1 di detto decreto-
Jeggo devono riassumere forma italiana;

Udito il parere della Commissione consultiva a.ppositar
Inente nominata;

Decreta:

I cognomi della sig.ra Faresich Giovanna ved. di Giovanni,
figlia del, fu Giovanni Marinzulich e della fu Caterina Vo-

darich, nata a Neresine il 2 febbraio 1861 e abitante a Nere-

sine, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Faressi » e « Marinzoli » (Faressi ved. Giovan-
na, nata Marinzoli).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Faressi » anche ai figli, nati a Nere-
sine: Domenico, il 23 dicembre 1904 e Giuseppina, il 19 set.
tembre 1899.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'iuteressata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Polo, addl 19 dicembre 3930 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.
(4836)

N. 285 F.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
Testituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Faresich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rinasua
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig.. Faresich Gaudenzio, figlio del fu Gau.
denzio e della fu Maria Olovich, nato a Neresine il 29 dicem-
bre 1855 e abitante a Neresine, è restituito, a tutti gli ef.
fetti di legge, nella forma italiana di « Faressi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Antonio, della
defunta moglie Antonia Socolich, nato a Neresine il giu.
gno 1894.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'iuteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 dicembre 1920 - Anno IX

Il prefeffo: Leon.
(4837)

,

N. 278 F4
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 49‡, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi deRe famiglio
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della
.

Venezia Tridentina ed. il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognomo « Faldich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias.

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Faldich Demenico, figlio di Giovanni e
di Maria Verbora, nato a Cherso il 7 ottobre 1893 e abi-

tante a Cherso, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Faldi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Antonia, del.
la defunta moglie Antonia Fucich, nata a Cherso l'8 agosto
1923.

Il presente decreto, e cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secon? > le norme di cui ai

nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 dicembre 1930 - Anno IX

Il prefeito: LEONE.
(4838)

N. 279 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione .del
R. decreto-legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Fabianich » ò di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decréto·legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Fabianich Antonio, figlio del fu Mar-
co e della fu Francesca Purich, nato a Oberso il 10 agosto
1879 e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Fabiani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana antidetta anche alla moglie Maria Sur-
dich fu Matteo e di Maria Surdich, nata a Cherso il 22 otto-
bre 1883, ed alla figlia Francesca, nata a Cherso il 7 dicem-
bre 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 dicembre 1930 - Anno IX

(4839)
IJ prefetto: Leoxe.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n.,17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Ferrarich » è di origtne italia.

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Ferrarich Nicolð, figlio del fu Nicolò,
e della fu Antonia Gembrecich, nato a Oherso 11 20 gennaio
1847 e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di «Ferrari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria As-
solgnach fu Andrea e fu Giovanna Benvin, nata a Oherso il
10 giugno 1855.

Il presente decreto, a cura del capo del Coniune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 dicembre 1930 , 'Anno IX
Il prefetto : IÆONE.

(4840)

N. 275 F.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ferrarich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias.
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Ferrarich Matteo, figlio del fu France·
sco e della fu Giovanna Lusina, nato a Cherso il 9 .ottobre
1861 e abîtante a Oherso, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Ferrari ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana antidetta anche alla moglie Antonia
Verbas fu Giovanni e fu Caterina Sussich, nata a Cherso il
2 gennaio 1871 ed alla figlia Maria, nata a Oherso il 2 mags
gio 1911.

Il presente decreto, a tura del capo del Comune di åttuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini. del n. 2
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ed avrà ogni altra esecuzione secondo. le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 dicembre 1930 - Anno IX

Il prefetto : LEONE.
(4841)

N. 276 F.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIK

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ferrarich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

II cognome del sig. Ferrarich Giovanni figlio di Matteo
e di Antonia Verbas, nato a Cherso il 29 settembre 1902
e abitante a Oherso, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Ferrari ».

Con la presente determinazione viene ridotto il .cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Car-
vin di Giorgio e fu Maria Ferlora, nata a Oherso il 5 mag-
gio 1909; ed alla figlia Antonia, nata a Oherso il 9 gen-
naio 1929.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 dicembre 1930 - Annö IX.

Il prefetto: LEONE.
(4842)

N. 217 F.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i tertitori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto afinisteriale 5 ago-
sto 19$6, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. dëerétodegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Filipas » è. di origine italiana

e che in forza· delPart. I di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

inente nominata;
Decrefá:

Il cognome del sig. Filipas Andrea figlio del fu Wndrea
e della fu Giovanna Nuclich, nato a Cherso il 10 novem-

bre 1855 e abitante a Oherso, è restituito, a tutti gli ef-
fett;i .di legge, nella forma italiana di « Filippas ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione second'o le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX.

(4843)
Il prefetto : LEONE4

N. 216 F,

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cona
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agos
sto 1926, che approva le istruzioni iper la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Filipas » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias
sumere forma italiana ;
Udito il parere dgla Commissione consultiva appositas

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Filipas Nicolò figlio del fu Nicold
e della fu Benedetta Rigovich, nato a Cherso il 7 gennaio
1865 e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Filippas ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Giovanna
Vitich fu Francesco e fu Giovanna Temel, nata a Oherso
il 7 febbraio 1869.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a terinini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le ugme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola addì 20 dicembre 1930 - 'Anno IX.

Il profotto: LEONE.
(4844)

N. 215 F,
IL PREFETTO

DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte<
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Filipas » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione . consultiva apposity

mente nominata;

Decreta:

Il coglioirie del sig. Filipas Pietro figlio di Giacomo e

di Maria Negovetich, nato a Cher§o il 6 dicembre 1892 e shi-÷
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tante a Cherso, è restituito, a tutti gli effetti d legge, nella
forma italiana di « Filippas ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italíann anzidetta anche alla moglio Maria Isa-

nossich di Giorgio e di Antonia Duimovich, nata a Oherso

il 10 giugno 1896 ed al tiglio Giacomo, nato a Cherso il
20 marzo 1923.

Il presente decreto, a cura del capo_del Comune di attuale
residenza, sarù notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 dello istruzioni anzidette.

Pola, addl 20 dicembre 1930 - Anno IX.

Il prefetto : LEoxe.

(4845)

N. 214 F.

IL PREFETTO
DELLA PItOVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che esteude

a tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1020, u. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Filipas » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
samere forma italiana ;
Udito il parere della Cominissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Filipas Pietro figlio del fu Pietro

e della fu Maria Surdich, nato a Cherso il 23 luglio 18G3
e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Filippas ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Fer-
rarich fu Giuseppe e fu Pierina Crusich, nata a Cherso il
23 agosto 1870 ed ai figli nati a Cherso : Pietro, il 23 set.
tembre 1895; Giuseppe, il 22 aprile 1910.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sara notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al

an. 4 e 5 delle istruzioni antidette.

Pola, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX.

Il prefctto: LEuse.
(4846)

1L PREFETTO
DELLE PROVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estendo

a tutti i territori delle unase provincie le.disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 genna¡o 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto 31inisterinlo .5 agosto 1928

che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto.
legge ansidetto;

Ritenuto che il cognome « Filipas » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Filipas Giovanni figlio del fu An-

tonio e di Antonia Lazzarich, nato a Cherso il 28 feb-
braio 1809 e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli ef-
fetti d.i legge, nella forma italiana di « Filippaa ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Surdich fu Luigi e di Maria Nuclich, nata a Cherso il 30

luglio 1908; ed al tiglio Antonio, nato a Cherso il 22 gen-
naio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notiticato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 dicembre 1030 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.

(4847)

N. 213 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vedut i il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Filipas » è di origine italiana

e che in forza delFart. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

11 cognome del sig. Filipas Giovanni figlio del fu Bia-

gio e di Antonia Ceglian, nato a Cherso il 23 settem-
bre 1893 e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Filippas ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla
.
moglie - Maria

Crisan di Lorenzo e di Stefana Soldatich, nata a Cherso il
2 maggio 1902; ed ai figli, nati a Cherso: Giovanni, il 18
febbraio 1926; Stefano, 11 27 maggio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Coniune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni ai

nu. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 20 dicembre 1930 - Anno IX.

Il prcfetto: Leosa.
(4848)
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N. 227 F.
'

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Ndhuti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920, che approva le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome di « Fillinich » è di origine ita- '

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Fellinich Luigi figlio di Luigi e della
fu Anna Soldatich, nato a Cherso il 31 agosto 1884 e abi-

tante a Oherso, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Fellini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia

Sepeich di Matteo e di Francesca Rossovich, nata a Oher-

so il 23 maggio 1888; ed ai figli, nati a Cherso: Luigi, il
Ti dicembre 1913; Maria, il 15 febbraio 1916; Matteo, il
27 febbraio 1919; Antonio, il G marzo 1923.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuziotie secondo le norme di cui ai

nu. i e ti delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 11 dicembre 1930 - 'Anno .IX.

Il prefetto: LeoNE.
(4849)

N. 233 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto alinisteriale 5 ago-

sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome di « Fillinich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

;nente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Fillinich Antonio figlio di Francevo
e della fu Maria Terdoslavich, nato a Oberso il 19 luglio
1896 e abitante a Cherso, ò restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Fillini ».

Con la presento determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie A.ntonia
Padovan di Giovanni e di Caterina Repcich, nata a cherso

il 30 ottobre 1886; ed alla figlia Nives, nata a Oberso il

5 aprile 192G.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 20 dicembre 1930 - Anno IX,

If prefetto: LeoNE.
(4850)

N. 232 F,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto IMinisterialo 5 ago-
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome di « Fillinich » è di origine itas

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita*

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Fillinich Antonio figlio del fu Anto-

nio e di Maria Negovetich, nato a Oherso il 26 febbraio
1903 e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Fillini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Co,

glievina di Antonio e di Maria Fillinich, nata a cherso il
22 maggio 1907; ed alla figlia Maria, nata a Oherso il 5

maggio 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai, nu. I
e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 20 dicembre 1930 - Anno IX.

Il prefetto: LEONE.
(4851)

N. 528 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in thrma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approsa le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge ansidetto;
Ritenuto che il cognome « Francovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Francovich Antonio, figlio del fu
Antonio e della fu Fraucèsca Negovetich, natp a Oherso
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il 28 novembre 180õ e abitante a Cherso, è restituito, a tutti
gli efetti di legge, nella forma italiana di « Franco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Filipas fu Giacomo e fu Antonia Grisan, nata a Cherso
il 28 novembre 1865, ed alle figlie, nate a Cherso: Maria,
il 12 marzo 1896; Francesca, il 1° dicembre 1809; Antonia,
1 8 aprile 1903.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notincato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 dicembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: Ia:oss.
(4862)

IL PREFETTO

Ritenuto che il cognome « Francovich » è di origine ita
liana e che in forza dell'art. 1 di detto decretodegge deve
riassumere forma italians;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

thente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Francovich Giovanni, figlio del fu
Giovanni e della fu Maria Bataja, nato a Cherso il 10 marzo
1885 e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli efetti di
legge, nella fornia italiana di « Franco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Ermene-

gilda Penso fu Tobia e fu Itegina Degrandi, nata a Cherso
il 17 aprile 1862.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui, ai
nu. A e 5 delle istruzioni anzidette.

DELLE PIIOVINCIA DELL'ISTllIA

Vediiti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
tVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Francovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata;

Decreta :

II cognome del sig. Francovich Gaudenzio, figlio del fu
Giovanni e della fu Maria Bataja, nato a Cherso il 1° giugno
1875 e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Franco ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Sussich fu Antonio e fu Antonia Fatufta, nata a Cherso
l' 8 giugno 1880, ed ai figli, nati a Cherso : Giovanni l' 8
novembre 1910 ; Antonio, il 17 luglio 1914.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo lo uorme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 dicembre 1930 - Anno IX

ll prefetto: LL:oNE.
(4863)

N. 253 F.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
LVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

crey-legge anzideto ¡

Fola, addi 19 dicembre 1930 - Anno IX

ll prefetto: LEONE.
(4864)

N. 251 F.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla res

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Francovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana:
Udito il parere della Commissione consultiva apposita.

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Francovich Giovanni, figlio del fu
Domenico e della fu 31aria Castellan, nato a Cherso il 19 set-
tembre 1849 e abitante a Cherso, è restituito, a tutt.i gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Franco ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Antonio della
defunta moglie Domenica Bunicich,. nato a Oherso il 16
marzo 1891; alla nuora Antonia Ossolgnach di Francesco

e di Antonia Valcich, nata a Oherso il 27 maggio 1897 ed
ai nipoti, figli di Antonio Francovich e di Antonia Ossol
gnach, nati a Cherso: Giovanna, il 24 novembre 1921; An-
tonia, il 20 giugno 1924; Giovanni, 1311 febbraio 1927.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n.¾
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 dicembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(486e'!
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N. 269 B.

IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto ? aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-
stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Fucich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

plente nomina‡a;
Decreta:

Il cognome del sig. Fucich Giovanni, figlio del fu Giovanni
e della fu Maria Francovich, nato a Oherso il 21 ottobre 1877
e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Fucci ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Maria Gri-
son fu Giacomo e fu Maria Velcich, nata a Cherso il 19 no-
vembre 1877 ed ai íigli nati a Cherso: Giovanni, il 21 maggio
1909; Maria, il 17 febbraio 1912 e Giacomo il 3 aprile 1920.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo. le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 dicembre 1930 - Anno IX

Il prefetto: Laosa,
14 6)

N. 261 F.
IL PREFETTO

DELLI PROVINCIA DELL'ISTRIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge ánzidetto; ·

Ritenuto che il cognome « Fucich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decretd-legge devd riassu-
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome della sig.a Fucich Stefana Nicoletta, figlia del
fu Stefano e della fu Caterina Francovich, nata a Cherso il
dicembre 1876 e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli

effe,tti di legge, nella forma italiana di « Fucci ».

,
Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
4 avrà ogni altra esecuzione isecondo le norme di cui ai
un :( e 5-delle isti'užioni, ansidette.

Pola, addì 19 dicembre .1930 · Anno IX

Il prefetto: LEONE.
(4867)

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIW

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio '1926, n. 17, sulla restis
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decretos
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Fucich » à di origine italianal

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riassus
ynere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultive APPosiÍ&

mente nominata;

Deërefa:

Il bognome del sig. Fucich Pietro, figlio del fti Frätiëës
sco e della fu Francesca Tentor, nato a Oherso il 10 febbraio
1873 e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Fucci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognonie

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Elena Tena
tor fu Matteo e di Maria Bolmarcich, -nata a Oherso l'11
settembre 1879; ed ai figli, nati a Cherso: Francesco, il 25
settembre 1901; Giuseppe, il 13 febbraio 1909; Francesca
il 15 febbraio 1911 ed Elena il 28 settembre 1912.

Il presente decreto, a cura del bapo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le m>rme di cui af
.nn. I e 5 deHe istruzion) anzidette.

Pola,.gddì 10 dicembre1930 «Anno IX

11 prefetto : LEONE,
(4868)

N. 263 F,

IL PREFETTO
DELLA PROVIN.OIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende ai
tuttii i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto,
leggp anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Tucich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassus
mere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata;

Decreta :

Il cognome della signora Facich Mattes ved. di Giorgio,
figlia del fu Antonio Ferlpra e lella fu Maria Glavancich,
nato a Oherso.il 18 ottobre 1871 e abitante a Cherso, è restiv
tuito, a tutti gli effetti. di legge, ella forma italiana di)
« Fucci ».

Il presente decreto, a cura 'del cupo del Coniune di attualë
residenza, sarà notificato all'interessata a gern ni del n. 2
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ed .KYròl ogni altrai esecuzione secondo le norme di cui ai
up. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 10 dicembre 1930 - Anno IX

I l g'efetto : Luo.se.

(4869)

N. 2Gi F.

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DELL'ISTRIk

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tuttil i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzinetto;
, Ritenuto che il cognome « Fucich » à di origine italiana
é che in forza de1Part. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
prere forma italiana;
,
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il ëognome del sig. Fucich Domenico, figlio del fu Antonio
e della fu Michela Sablich, nato a Oherso il 2 marzo 1802 e
abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Fucci ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli della defunta

moglie Antonia Tuftan, nati a Cherso: Giovanna, il 29 mar.
zo 1906 e Antonio, il 28 aprile 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 dicembre 1930 - Anno IX

Il profetto: LEONE.

(4870)

.
N. 200 F.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 alirile 1û27, n. 494, che estende a
tattil i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei.cognomi delle famiglio della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzinetto;
Hitenuto che il cognome « Fucich » A di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominq.ta;

Decreta t

Tl dognome del ing. Fucich Francesco, flglio del in Giovan.
ni e della fu 31ichela Corvin, nato a Chetso il 22 agosto 1875
e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Fucci »,

Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Nicoletta
Antissa fu Matteo e di Maria Bacich, nata a Cherso il 9
marzo 1887 ed alla figlia Maria, nata a Oherso il 17 ocvem·
bro 1911.

Il presente decreto, a cura del capo del Coniune, di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. A e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 dicembre 1930 - Anno IX

Il profetto: Isose.
(4871)

N. 200 f.
IL PREFETTO

DELLA PitOVINOIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a;

tutti i territori delle nuoyo provincio le disposizioni conte-
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglio della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva lo istruzioni per la esecuzione del ß. decreto-
legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Fucich » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata; °

Decreta:

Il cognome del sig. Fucich Francesco, figlio del fu Ga-

sparo e della fu Caterina Chersich, nato a Gherso 11 3 maggio
1868 e abitante a Cherso, è restituito, a tutti gli efetti di
legge, nella forma italiana di « Fucci ».
Con la presentë determinazione viene ridotto il cognome ,

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Francesca
Temel fu Nicolò e fu Francesca Santulin, nata a Cherso il 20
novembre 1871.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alriateressato a termini del n. 3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
inn, de 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 dicembre 1930 - Anno IX

Il prcícito: Laosys.

(4872)

N. 2ô5 F,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 191, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contou
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla rea

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che opprova le istruzioni per la esecuzione del Regio de.

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Facich » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias.
sumere forma italinna;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominataj
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Decreta i

Il cognome del sig. Fucich Antonio figlio del fu Fran-

cesco e della fu Francesca Tentor, nato á Oherso il 16 ago-
sto 1885 e abitante a Oherso, ò restituito a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Fucci ».
,

con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Antonia
Ivanossich di Giorgio e di Antonia Duimovich, nata a Oher-
so P11 giugno 1890; ed ai figli, nati a Cherso: Maria, il 30
novembre 1918; Antonia, il 24 dicembre 1919; Giacomina,
il 30 luglio 1927.

Ritenuto che il cognome di « Ginich » è di origine italiana
e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riasy
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva appositaa

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Ginich don Antonio figlio del fu Gia
como e della fu Berlenghi Elena, nato a Pago (Dalmazia)
il 1° agosto 1868 e abitante a Filippano (Dignano) n. 1, à
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma itahans
di « Gini ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale Il presente decreto, a enra del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressato a termini del n. 2 residenza, sarà notificato alFinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette• - un. I e 3 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 19 dicembre 1930 - Anno IX· Pola, addì 0 dicembre 1930 - Juno lX.

JJ profetto: LEoNE. I( prefctto: IA:oNE.
(4873) (4876) .

N. 270 F· N. 110 I,
IL PREFETTO lL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie lo disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla re-

stituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-

creto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Fucich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-

sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mento nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Fucich Giávanni figlio di fu Giovan-

ni e della fu Ofichela Carvin, nato a Cherso il 20 maggio 1869
e abitante a Chefso, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Fueci ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma it·41iana anzidetta anche aHa moglic Francesca

Antissa fu Matteo e di Maria Bunicich, nata a cherso il

26 settembre 1874; ed al figlio Giuseppe, nato a Cherso il

0 settembre 1û11.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, ,sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 dicembre 1930 - Anno IX.

If prefchto:, LEONE.
(4874)

N. 028 G.

IL PREFETTO

DELInk PROVINCIA DELL'ISTRIX

Veduti il 11. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognoihi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1026, che approva le ist;ruzioni per la esecuzione del

R. decretogegge ansidetto

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 401, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma ifaliana dei cognomi delle fandglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agos
sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge antidetto;
Ritenuto che il cognome « Martinolich » è di origine itaa

liana e che in forza dell art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana:

Udito il parere della Commissione consultiva appositan
mente nominata;

Decreta:

Il cognome della sig.a Apollonio Carla ved. Martinolich,
figlia del fu Apollonio e della fu Nidercorn Erminia, nata
a Umago il 27 novembre 1860 e abitante a Umago, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di

« Martinoli » (Apollonio Carla ved. Martinoli).

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a terrúni del n. 2

ed avrà agni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pole, addì 0 dicembre 1030 - Anno IX.

Il prefetto : LEONE.

(4877)
N. 301 P,

IL PREFETTO
DELLA PlioVINCIA DELL'18TRIA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana del cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome di « Pamich » ò di origine italiano

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve riasy
sumere forma italiana ?
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Udito il parere della Commissione consultiva apposita.
mente nominata;

'

Decreta:

Il cognome del sig. Pamich Matteo figlio del fu Martino e
della fu Lucia Paulinich, nato a Gimino il 2 novembre 18(i4
e abitante a Gimino, è restituito,' a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Pami ». -

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 9
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 21 dicembre 61930 - Anno IX

Il profetto : LEONE.
(4880)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Proroga della straordinaria gestione
dell'Istituto autonomo per le case popolari di Como.

Con it decreto 8 settembre 1932 è stato prorogato al 31 ottobre
1932-XI il termine assegnato per la gestione straordinaria dell'Isti-
tufo autonomo per lo case popolari di Como.

(6693)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di exequatur.

In data 2 settembre 1932 é stato rilasciato l'exequatur al signor
Witold Kolankowski, console di Polonia a Milano.

(6694)

MINISTERO DELLE FINAN3E
oIREZIONB SNEIMI.8 DEL DEBITO PUBBLICO

Dillida per smarritneato di ricevute di titoli del Debito pubblico.
(P puhuticazione). Elenco n. 137.

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento delle 60ttOlu-
dicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1042 - Data: 3 aprile
1931 - Ufficio che.rilasció la ricevuta: Intendenza di°11nanza di

Palermo - Intestazione: Alarsala Giuseppe di Antonio per conto
Pagano - Titoli del debito pubblico: nominativi 2 - Rendita:

L. 700, consolidato 5 %, con decorrenza 1• luglio 1929.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 12 - Data: G luglio
1932 - Uffleio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di

Bergamo - Intestazione: Spada Giacinta fu Giovanni - Titoli del
debito .pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 40, consolidato 5%,
con decorrenza lo luglio 1932.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 37 - Data: 16 agosto
1929 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di
Benevento - Intestazione: De Silva Amleto fu Gabriele - Titoli
del debito pubblico: nominativi 1 - Rendita: L. 200, consolidato
5 y, con decorrenza 1•.Iuglio 1929. I

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1831 - Data: 6 luglio
1932 - Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza di finanza di

niilano - Intestazione: Bonsignori Giuseppe fu Biagio - Titoli del
debíto pubblico: nominativi 1 - Rendita L. 205, consolidato 5%,
con decorrenza 1° luglio 1932.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1832 - Data: 6 luglio
1932 - Ufficio che rilasció la ricevuta: Intendenza di finanza di

Milano - Intestazione: Bonsignori,Giuseppe fu Biagio - Titoli del
debito pubblico: nominativi 1 - Rendita L. 70, consolidato 5 %,
con decorrenza 1 luglio 1932.

* Ai termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che

steno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragioño
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, seziza obbligo di
restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun va-

lore.

Roma, 8 ottobre 1933 - Anno X

p. Il (firettore generale: BRUNI

,(6695)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO - DIV. I • PORTAFOGLIO

19. 208. •

Media del cambi e delle rendite

dell'11 ottobre 1932 - Anno X.

S. U. America (Dollaro) . , , , . . . , , , ,
19.50

Inghilterra. (Sterlma) , , , , . ..- , . . . , , 67.40

Francia. (Franco) . . . . . , , , , , , , 76.60,

Svizzera. (Franco) . . , , . , , . . . . , , ,
377.30

Albania. (Franco) . . a . . . . , « r , . .
-

Argentina. (Peso oro) . , , , , , . . . . .
-

Id. (Peso carta) , . . , , . . . . , ,
4.25

Austria. (Shilling) . , , , , . . , . . . . .
--

Belgio. (Belga) . . , ,. . . . . 4 , . . . . 2•72

Brasile. (Milreis) es a ns « • • • a w • • •
~

Bulgaria. (Leva) - . , , . . . . . , , u , .

Canadå. (Dollaro) . . . . . , , . , , , - , , ,
17.72

Cecoslovacchia. (Corona) . . . . . . , , , , ,
'58.05

Cile. (Peso) . . . . . . . . . . . • s .
--

Danimarca. (Corona) . . . . . . . , , , , , , 3.50

Egitto. (Lira egiziana) . . , , , . . • s . • a

Germania. (Reichsmark) , , . . . . · · · a , 4.652

Grecia. (Dracma) . . , , , . . . . . . .
--

Jugoslavia. (Dinaro) , , , , , , . . . , , .
-

Norvegia. (Corona) . . . . . . . , , , , , ,
3.42

Olanda. (Fiorino) . . « num . . . « » . , 7.885

Polonia. (ZIoty) , . . , , « . , , , , , . . 218 -

Rumenia (Leu) . . , , my . . . , , . > .
-

Spagna (Peseta) . . , ', . , , , , , , . . . 160.37

Svezia (Corona) . . , , , , , , , , , . . .
3.48

Turchia. (Lira turca) . . , , . . . , , , . . -

Ungheria. (Pengo) - • a ww • w • « » • s -

U R S S (Cervonetz) -, , , , , , , , . . . -

Uruguay. (Peso) . . a v . . . , , . . .
-

Rendita 3,50 % (1906) , , . ; , à à . , , , . 76.625

Id. 3,50 (1902) , , , , , e , , , , , . 13.2õ

Id. S%1ordo...·,,,s...... 52.825
Consolidato 5 % . . , r-4 my , , . . a 83.40

Buoni novennali. Scadenza 1932 . . , , , , , , 100.025

Id. id. Id. 1934 s a . . . . . . 100.575

Id. id. Id. 1940 . « , , y a . . -
101.175

Id. Id. Id. 1941 · • a me . . 101.20

Obbligazioni Venezie 3,50 %
,
. . . . . . .. . . 85.15

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

SANTI RAFFAELE, gdf6880

ßoma -. Istituto Roligraficq 40110 St449 • •4


